
PMI. Lunedìun’assembleastraordinaria perdecideredi aderirealla Confimi, Confederazioneimprese manifatturiero

ApindustriaescedaConfapi
«Bastaconilcentralismo»

ArturoAlberti, presidente di ApindustriaVerona FOTO MARCHIORI

CONFIMIèl’evoluzione di
Fondazione perl’impresae
l’industriamanifatturiera
ilsoggetto costituitoin
maggio2011da12
associazionidipmi di
Lombardia,Emilia
Romagnae Veneto,in
rappresentanzadi 12mila
aziendechedannolavoroa
circa250milapersone.
Presidentedella
Fondazione è Paolo
Agnelli, leaderdei piccoli
industrialibergamaschi e
presidentediConfimi.
AllaFondazione avevano
aderitoleApi diVerona,
VicenzaPadovae Venezia
perilVeneto; Mantova
Bergamo,Como, Cremona,
LeccoeVareseper la
Lombardia;Modena e
ReggioEmilia, perl’Emilia
Romagna.
Conl’ingressodi
ApiindustriaVerona La
nuova Confederazione
rappresentacirca5.000
piccoleimprese chedanno
lavoro aoltre 70mila
persone.Confapi,secondo
i datidiffusidalla stessa
Confederazione
presiedutadaPaolo
Galassiraccoglie 120mila
aziendesulterritorio
nazionaleeimpiega oltre
duemilioni didipendenti.

Giovanni D’Alessio

ApindustriaVerona esce dalla
Confapi ed entra nella Confi-
mi. L’associazione delle picco-
le industrieveronesipresiedu-
tadaArturoAlberti, lunedì al-
le 18.30 nella sede di via Albe-
re si riunirà inassemblea stra-
ordinaria per decidere di ab-
bandonare la Confederazione
italiana della piccola e media
industria privata per aderire
alla neonata Confederazione
delle industriemanifatturiere
italiane. Insieme con Verona
nell’associazione ci sono altre
treApi secessioniste: Vicenza,
ModenaeBergamo.
La decisione di Apindustria

Verona non è un fulmine e
non è sereno il cielo sopra le
pmi chiamate a decidere la
proposta del direttivo. I moti-
vi che hanno portato alla scel-
ta sono stati spiegati daAlber-
ti in una lunga lettera inviata
agli associati a metà marzo
con la quale si annunciava la
convocazionedell’assemblea.
«Apindustria quest’anno

compie50annienonhanessu-
naintenzionedichiudere»,af-
ferma Alberti, «Questa non è
unacrisidimezzaetàenonsia-
mo così sciocchi da pensare
che si possa tornare al 1962,
masiamonoiimaggioriesper-
ti di pmi veronesi e vogliamo
recuperarelospiritoassociati-
vodiallorachemetteal centro
dell’attenzione l’impresa con
tutti i suoiproblemie i suoiva-

lori. È l’associazione al servi-
ziodell’impresa»,riassumeAl-
berti, «non il contrario».
I secessionisti contestano al-

la gestione di Confapi autore-
ferenzialità e distaccodai pro-
blemi reali delle pmi, che vor-
rebbero essere rappresentate
e che invece si sono sentite te-
nute al guinzaglio. «Non vo-
gliamofarepolemiche»,preci-
sa Alberti, «Non servono, non
portanoanullae fannoperde-
re tempo. La decisione del di-
rettivononèstatapresaall’im-
provviso ed è stata condivisa.
Abbiamo discusso e siamo al
terminediuncamminoinizia-
to inpaiodi anni fa.Nonè sta-
taunadecisione facile, avrem-
mo potuto lasciare le cose co-
me stanno, ma non avremmo
fattounservizioalle impresee
allo spirito associativo che vo-
gliamorecuperare».
Alberti non si preoccupa più

di quello che accadrà a
Confapi,maafinefebbraio,se-
condo quanto riportava il
Giornale di Bergamo alla vol-
ta di Roma sarebbero partite
150 firme in calce alla richie-
sta di convocazione di assem-
blea straordinaria e di revoca
dell’attualepresidenza.Unat-
to che pare superato dalla Co-
stituzionediConfimianchese
le adesioni sono solo quattro.
«Per ora», sottolinea Alberti,
«Altre associazioni stanno di-
scutendoeperconvocareleas-
sembleeedare ledisdettevan-
no rispettati tempi e procedu-
re.Battere lagrancassaservea

fareconfusioneenoi invecevo-
gliamo risultati. La Confapi è
stataun’esperienza importan-
te alla quale Verona con i quoi
imprenditori e le sue imprese
ha dato molto. Si è chiuso un
ciclo e ne iniziamo un altro
con Confimi in cui le associa-
zioni hanno deciso dimettere
in retee condividereproblemi
e soluzioni».
Nella letteraagliassociatiAl-

berti parla di «decisione as-
suntaunanimemeteconilcon-
siglio direttivo, non senza un
pizzico di amarezza e soprat-
tutto con la serenitàdi quanto
fatto. Amarezza, rammarico e
delusione», scrive Alberti, il
percorso di difesa della pmi
iniziato da Apindustria Vero-
na 50 anni fa anche con la
Confapi «si è dissolto. Incol-
mabile» sostiene il presidente
di Api Verona è ormai, infatti,
la distanza tra chi persegue la
“centralità” delle strutture as-
sociative rispetto alle aziende
e chi invece, come noi, ritiene
che l’impresaèedeveessere la

stella polare verso la quale
dobbiamopuntare».
Crisi, difficoltà di accesso al

mercato, costi di gestione, del
lavoro,dellematerieprime, in-
sieme con una burocrazia che
da sempre è avversarioprinci-
pale dell’impresa, ha portato
dal 2008molti imprenditori a
interessarsi di più alla vita as-
sociativa e in molti nelle loro
associazioni hanno trovato
più problemi e percorsi farra-
ginosichesoluzioniimprendi-
toriali pragmatiche e condivi-
se. «I nostri sforzi», scrive an-
cora Alberti, «debbono con-
centrarsi semprepiù sulmon-
do produttivo, sul manifattu-
riero, sul lavoro, sul fare, uni-
che vere garanzie per la pro-
sperità delle nostre aziende e
dellenostrefamiglie».Eall’ap-
pello le aziende hanno rispo-
sto con entusiasmo: saranno
250, tra partecipazione diret-
ta e deleghe ad animare l’as-
sembleadi lunedì.•
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L’associazione

VeronainsiemeconVicenza,ModenaeBergamo
IlpresidenteAlberti:«Èunadecisionedifficile,ma
cosìl’associazionetorneràaserviziodell’impresa»
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